
 

 

LINEE GUIDA PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI EMITTENTI RADIOFONICHE E 
TELEVISIVE LOCALI CON SEDE LEGALE E OPERATIVA SUL TERRITORIO DELLA REGIONE FRIULI 
VENEZIA GIULIA, NON INSERITE CON PUNTEGGIO SUPERIORE A 0 NELLE GRADUATORIE DEL 
MIMIT-DPR 146/2017 DI CUI AL FONDO REGIONALE PER IL PLURALISMO E L’INNOVAZIONE 
DELL’INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA LOCALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 12, COMMA 12 
DELLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2023, N. 16  
 

A) FINALITA’ E OGGETTO 
 
Con legge regionale 28 dicembre 2023 n. 16 (Legge di stabilità 2024) la Regione Friuli Venezia Giulia, 
riconoscendo l'importanza dell'emittenza locale, che costituisce una risorsa preziosa per il pluralismo 
informativo e garantisce un presidio indispensabile per il territorio, promuove e sostiene il pluralismo e 
l'innovazione dell'informazione radiotelevisiva locale, prevedendo misure a sostegno delle emittenti 
radiofoniche e televisive con sede legale e operativa sul territorio della regione. 
 
In ragione di ciò è stato istituito il Fondo regionale per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione 
radiotelevisiva locale (di seguito Fondo regionale), per l’erogazione di contributi alle emittenti 
radiofoniche e televisive locali, al fine di valorizzare il ruolo delle emittenti locali, e consentendo loro di 
svolgere il servizio informativo di interesse generale sul territorio attraverso la quotidiana produzione e 
trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini della regione. 
 
Il presente documento disciplina il procedimento per la concessione di contributi alle emittenti 
radiotelevisive locali, in attuazione della predetta legge regionale, in particolare delle disposizioni di cui 
all’articolo 12, commi 9, 10, 12, 13, 14, 16, 18, riferite ad emittenti locali non rientranti nella fattispecie di 
cui al comma 11 dello stesso articolo. 
 

B) RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

- Comunicazione della Commissione europea sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01) e in 
particolare i punti 2 “Nozione di impresa e di attività economica” e 6 “incidenza sugli scambi e la 
concorrenza”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146 (Regolamento concernente i 
criteri di riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle risorse del Fondo per 
il pluralismo e l'innovazione dell'informazione in favore delle emittenti televisive e radiofoniche 
locali); 

- Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo Unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), e, per quanto dalla stessa non disciplinato, legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi); 

- Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), articolo 12, commi 9, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 17; 

- Legge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025);  
- Legge regionale 6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi 

dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26); 

Il presente documento costituisce “Lex Specialis”, pertanto la presentazione della domanda di 
assegnazione del contributo comporta implicitamente l’accettazione senza riserva alcuna di tutte le 
disposizioni ivi contenute, nonché delle modifiche che potranno essere apportate.  



 

 

C) STRUTTURA COMPETENTE 
 
 
Ai sensi dell’Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali, approvata con deliberazione della Giunta 
regionale 19 giugno 2020, n. 893 e successive modifiche e integrazioni, la struttura regionale 
competente alla concessione dei contributi in parola è l’Ufficio Stampa e comunicazione.  
 

D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’ 
 
Possono presentare domanda per l’assegnazione delle risorse le emittenti radiofoniche e televisive in 
possesso dei seguenti requisiti: 
 
a) essere regolarmente iscritte come impresa “attiva” al Registro delle Imprese istituito presso la 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio (per le/i 
imprese/soggetti titolari tenute/i ex lege); 

b) avere sede legale e almeno una sede operativa nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; 
c) svolgere attività di informazione locale a beneficio dei cittadini della Regione Friuli Venezia Giulia; 
d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposta a 

procedure concorsuali in corso o aperte nei suoi confronti antecedentemente la data di 
presentazione della domanda; 

e) non rientrare nelle fattispecie di cui all’articolo 12 comma 11 della legge regionale n. 16/2023, 
ovvero non essere inserite con punteggio superiore a 0 (zero) nelle graduatorie del Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy (di seguito MIMIT), afferenti alla Regione Friuli Venezia Giulia, di cui 
al DPR 146/2017, approvate nell’anno precedente a quello per il quale si chiede il contributo; 

f) per le sole emittenti televisive e fermo restando il possesso dei requisiti di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d) ed e): 
f.1.1) essere titolare di autorizzazione FSMA valida ed efficace o aver avviato, presso il Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, all’atto di presentazione della domanda di ammissione al 
contributo, la procedura volta al conseguimento di nuova autorizzazione FSMA con efficacia o,  nel 
caso di titolarità di autorizzazione FSMA valida ma non efficace, di aggiornamento/allineamento 
della stessa ai fini dell’efficacia, purché l’autorizzazione FSMA con efficacia venga rilasciata entro e 
non oltre la data di scadenza del di presentazione delle domande stabilita nell’Avviso di cui alla 
Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 
f.1.2) avvalersi o volersi avvalere, nel caso in cui la procedura di cui alla lettera f.1.1) sia in corso, per 
l’anno per il quale si presenta domanda, per la veicolazione del trasporto del segnale di trasmissione, 
di un operatore di rete, di 1° o di 2° livello, assegnatario dei diritti d’uso di frequenze per il servizio 
televisivo digitale terrestre in ambito locale nell’Area Tecnica n. 6 – Friuli Venezia Giulia (per avvalersi 
o volersi avvalere si intende la stipula di contratto con operatore di rete di 1° o di 2° livello, 
necessaria in sede di presentazione dell’istanza per rilascio di nuova autorizzazione FSMA efficace o 
aggiornamento/allineamento della stessa ai fini dell’efficacia), fermo restando il rilascio 
dell’autorizzazione FSMA con efficacia, entro e non oltre la data di scadenza di presentazione delle 
domande stabilita nell’Avviso di cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 

g) per le sole emittenti radiofoniche e fermo restando il possesso dei requisiti di cui alle precedenti 
lettere a), b), c), d) ed e): essere titolari di concessione per la radiodiffusione sonora in ambito locale; 

h) essere in possesso della regolarità contributiva rispetto agli obblighi previdenziali e assicurativi in 
materia di normativa previdenziale. 

 
I requisiti devono sussistere alla data di presentazione della domanda e il loro possesso dovrà 
permanere fino alla conclusione del procedimento amministrativo in oggetto, per le lettere dalla a) alla 



 

 

g), pena l’esclusione dalla partecipazione al presente bando o la revoca del contributo assegnato, come 
previsto alle successive Sezioni: J) CAUSE DI ESCLUSIONE e N) REVOCHE, RINUNCE DEI 
SOGGETTI BENEFICIARI E RESTITUZIONE DEGLI INCENTIVI.  

I requisiti vengono autocertificati e dichiarati ai sensi del DPR 445/2000 compilando le apposite 
dichiarazioni contenute nello schema di domanda di contributo. Il requisito di cui al punto h), sarà 
verificato tramite la consultazione del DURC ON LINE in fase di istruttoria ed in fase di erogazione, se 
scaduto, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’articolo 6 del decreto del 30 gennaio 
2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1° giugno 2015). 

In caso di irregolarità contributiva accertata in fase di erogazione del contributo, l’importo 
corrispondente all’inadempienza verrà trattenuto e versato agli enti previdenziali e assicurativi 
competenti (legge 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

In caso di assenza di posizioni INPS e INAIL i richiedenti dovranno fornire apposita dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, nella sezione dedicata del modello di domanda; in caso di presenza di 
posizioni previdenziali non afferenti a INPS/INAIL i richiedenti dovranno indicare la posizione 
previdenziale e/o assistenziale di appartenenza. 

Ai sensi dell’articolo 12, comma 14 della legge regionale 16/2023, ciascun soggetto beneficiario può 
presentare, a pena di inammissibilità, un’unica domanda di contributo a valere sulle misure a sostegno 
previste dal Fondo regionale. I soggetti giuridici titolari di più di un marchio, ove interessati, possono 
presentare domanda di contributo per ciascuno di essi. 
 
Qualsiasi modifica alle graduatorie approvate dal MIMIT utilizzate determinerà conseguenti modifiche 
di ogni atto correlato alla procedura di determinazione del contributo. 
 

E) CRITERI DI RIPARTIZIONE DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA  
 
La dotazione finanziaria annuale disponibile per il perseguimento di quanto previsto nella Sezione A) 
FINALITA’ E OGGETTO è ripartita, come di seguito specificato: 
 
1) il 50% dello stanziamento, è riservato ai contributi spettanti alle emittenti televisive in possesso 

dei requisiti di cui alla Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’; 
2) il 50% dello stanziamento, è riservato ai contributi spettanti alle emittenti radiofoniche in 

possesso dei requisiti di cui alla Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI 
AMMISSIBILITA’. 

 
L’importo concesso non potrà comunque superare, per ciascuna emittente radiotelevisiva ammessa a 
contributo, il limite delle spese di funzionamento sopportate nell’anno per il quale si presenta domanda. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare un’eventuale redistribuzione, nell’ambito delle finalità 
di cui all’articolo 12 comma 12 della legge regionale 16/2023 delle risorse che si rendessero disponibili. 
 
 
Determinazione dei punteggi attributi alle emittenti televisive 
 
Alle emittenti televisive richiedenti, ammesse al riparto, verrà attribuito un punteggio determinato 
sommando quanto attribuito coi seguenti criteri: 
 
1.1) per la veicolazione del trasporto del segnale di trasmissione, attraverso un operatore di rete, 

assegnatario dei diritti d’uso di frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre in ambito 
locale nell’Area Tecnica AT06 – Friuli Venezia Giulia:  



 

 

• in caso di operatore di rete di 1° livello: 75 punti 
• in caso di operatore di rete di 2° livello: 50 punti 
Qualora l’emittente utilizzi più operatori di rete si terrà conto solo del punteggio per un solo operatore 
di rete, quello di punteggio più alto. 
 
1.2) per la trasmissione settimanale durante l’anno per il quale si presenta domanda, di programmi 

informativi autoprodotti, con esclusione di trasmissioni ripetitive o differite dello stesso 
palinsesto, su avvenimenti di cronaca, politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o culturali di 
rilevanza locale: 

 
• in caso di trasmissione fino a 7 ore alla settimana:  5 punti 
• in caso di trasmissione da 7 a 21 ore alla settimana:  15 punti 
• in caso di trasmissione per più di 21 ore alla settimana:  25 punti 
 
Per il criterio 1.1) verrà destinato l’importo pari al 90% dello stanziamento disponibile, mentre per il 
criterio 1.2) verrà destinato il rimanente 10%. 
 
Determinazione dei punteggi attributi alle emittenti radiofoniche 
 
Alle emittenti radiofoniche richiedenti, ammesse al riparto, verrà attribuito un punteggio determinato 
sommando quando attribuito coi seguenti criteri: 
 
2.1) 90 punti a ogni emittente radiofonica richiedente, in possesso, sul territorio regionale, di almeno 

1 impianto di diffusione del segnale inserito nel “Catasto Nazionale delle Frequenze 
Radiotelevisive – CNF”; 

 
2.2) in base della copertura assicurata dalla diffusione del segnale di trasmissione sul territorio 

regionale come di seguito specificato: 
 
• fino a 2 province:  2 punti    
• 3 province:      5 punti   
• 4 province:       10 punti   
 
Per il criterio 2.1) verrà destinato l’importo pari al 90% dello stanziamento disponibile, mentre per il 
criterio 2.2) verrà destinato il rimanente 10%. 
 

F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI 
 
Il Direttore dell’Ufficio Stampa e comunicazione approva annualmente, con proprio decreto, un Avviso 
pubblico per la concessione dei contributi in oggetto, contenente in particolare:  
 

a) risorse finanziarie disponibili;  
b) termini e modalità di presentazione delle domande di contributo; 
c) graduatorie del MIMIT, di cui al DPR 146/2017, a cui l’Amministrazione farà riferimento per la 

definizione delle emittenti che non possono accedere al riparto del contributo. 
  
L’Avviso è pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale. 
 

G) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 



 

 

La domanda di contributo è: 

a) presentata solo ed esclusivamente secondo le modalità indicate nell’Avviso di cui alla Sezione F) 
AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 

b) presentata dal legale rappresentante del soggetto richiedente; può essere compilata e sottoscritta 
anche da soggetto munito di idonea procura da parte del richiedente. In tal caso la domanda è 
accompagnata da copia dell’atto di procura speciale; 

c) perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo vigente al momento dell’invio della domanda. Il 
soggetto richiedente dovrà procedere a tale assolvimento secondo le modalità stabilite nell’Avviso 
di cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI. Qualora il soggetto risultasse esente 
dall’obbligo di versamento di tale imposta, dovrà indicare tale posizione all’atto della domanda; 

d) inviata, a pena di inammissibilità, entro le date stabilite con l’Avviso, di cui alla Sezione F) 
AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI.  Ai fini dell’accertamento e della prova del rispetto dei 
termini fanno fede esclusivamente la data, l’ora, il minuto e il secondo della trasmissione telematica, 
come risultanti dai dati di certificazione contenuti nella ricevuta di accettazione. 

 

Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale della domanda: 
 
a) le dichiarazioni sostitutive previste dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 attestanti i requisiti di 

cui alla Sezione D) SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’;  
b) in caso di domanda presentata e sottoscritta da persona diversa dal legale rappresentante, atto di 

procura speciale alla presentazione e sottoscrizione della domanda, redatta secondo il modello 
approvato con l’Avviso di cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 

c) per i soggetti richiedenti non iscritti a registro delle imprese o REA l’atto costitutivo e lo statuto, 
nonché gli atti ufficiali di aggiornamento degli stessi dai quali risulti l’assetto in essere delle cariche 
associative, ivi compresa la carica di legale rappresentante;  

d) attestazione del pagamento dell’imposta di bollo, quando previsto, secondo le modalità di 
pagamento stabilite nell’Avviso di cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI.  

e) copia dell’autorizzazione FSMA valida ed efficace o copia istanza presentata al MIMIT, per rilascio 
di nuova autorizzazione FSMA efficace o di aggiornamento/allineamento della stessa; 
successivamente al rilascio dell’autorizzazione seguita alla istanza, va inviata copia di tale nuova 
autorizzazione o aggiornamento/allineamento della stessa; 

f) copia del palinsesto per l’anno nel quale si chiede il contributo, o di altro documento che illustri il 
piano di messa in onda programmato per il medesimo anno, corredato da una relazione 
dettagliata comprovante la programmazione del servizio informativo di interesse generale sempre 
per il medesimo anno, sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso la quotidiana 
produzione e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini della 
regione; 

g) per le sole emittenti televisive copia del contratto, in corso di validità, con l’operatore di rete di 
1° o 2° livello, assegnatario dei diritti d’uso di frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre in 
ambito locale nell’Area Tecnica AT 06 – Friuli Venezia Giulia; 

h) per le sole emittenti radiofoniche: copia della concessione “per la radiodiffusione sonora in 
ambito locale”. 

Nel caso di presentazione di più domande da parte dello stesso richiedente, sarà considerata valida 
esclusivamente l’ultima istanza trasmessa, entro e non oltre la data di scadenza prevista dall’Avviso di 
cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI.  

L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione ove, per disguidi informatici, ovvero per qualsiasi altro 
motivo, non pervenga a destinazione nei termini perentori sopra indicati. 



 

 

La domanda si considera sottoscritta e inoltrata, al termine della compilazione e del caricamento degli 
allegati, all’atto della convalida finale. 

 
H)       COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

 
L’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), dall’articolo 
14 della Legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso) viene assolto con nota informativa, di cui all’apposito Allegato  
parte integrante e sostanziale dell’ Avviso di cui alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI, 
pubblicata sul sito istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 

I)       ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Gli incentivi di cui al presente documento sono concessi con procedura automatica, ai sensi dell’articolo 
35 della legge regionale 7/2000. 
 
L’Ufficio Stampa e comunicazione accerta l’ammissibilità delle domande presentate, verificandone la 
completezza, la regolarità formale, l’assolvimento degli eventuali obblighi di bollo e la sussistenza dei 
requisiti soggettivi.  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti richiedenti i chiarimenti e le integrazioni 
che si rendessero necessari, fissando i termini della risposta. La mancata risposta del soggetto 
richiedente entro il termine stabilito, costituisce causa di esclusione della domanda. 
 
Conclusa la fase di accertamento dei requisiti il Direttore dell’Ufficio Stampa e comunicazione approva 
con proprio decreto l’elenco delle domande ammesse al contributo, l’elenco delle domande non 
ammesse, con specificazione della motivazione di esclusione, e il riparto dei fondi a disposizione, con 
l’indicazione dell’importo concesso a ciascuna delle emittenti ammesse al contributo. Con successivi 
decreti l’Amministrazione impegna e liquida l’importo concesso a ciascuna emittente. 
 
Tali decreti sono pubblicati, ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33 del 14 marzo 2013 
(Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), e notificati ai soggetti interessati a 
mezzo posta elettronica certificata (PEC). 
 
I soggetti richiedenti possono esercitare i diritti di partecipazione al procedimento, loro garantiti dalla 
legge regionale 7/2000 e, per quanto non indicato, dalla legge 241/1990. 
 
Resta esclusa la responsabilità dell’Amministrazione regionale e della Tesoreria regionale per errori in 
cui le medesime possano incorrere in conseguenza di inesatte indicazioni contenute nelle istanze 
presentate, e per effetto di mancata comunicazione, nelle dovute forme, di eventuali variazioni 
successive. 
 

J) CAUSE DI ESCLUSIONE  

Le cause di esclusione dal procedimento di cui al presente documento sono le seguenti: 

a) domanda trasmessa con modalità difformi da quanto stabilito nell’Avviso di cui alla Sezione F) 
AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 



 

 

b) domanda presentata oltre il termine di presentazione stabilito nell’Avviso di cui alla Sezione F) 
AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 

c) mancanza di uno o più requisiti di ammissibilità, come indicati nella Sezione D) SOGGETTI 
DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’; 

d) mancanza di risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito, qualora l’Amministrazione 
richieda i chiarimenti e le integrazioni che si rendessero necessari per l’espletamento della 
procedura. 

 
K) MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione, a completamento dell’attività istruttoria, 
successivamente all’approvazione, con apposito decreto, degli elenchi delle domande ammesse e 
contestualmente all’approvazione, sempre con proprio decreto, della ripartizione dei fondi a 
disposizione, con il provvedimento di cui alla Sezione I) ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL 
CONTRIBUTO. 
 
Il contributo di cui trattasi sarà assoggettato alla ritenuta a titolo d’acconto, vigente al momento 
dell’erogazione del contributo, come da dichiarazione resa, in sede di presentazione della domanda, di 
cui alla Sezione G) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
 

L) OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
 
I beneficiari dei contributi sono tenuti a rispettare le previsioni di cui alla legge regionale 7/2000 e, 
inoltre, hanno l’obbligo di: 
 
a) accettare e rispettare le prescrizioni contenute nel presente documento e nell’Avviso di cui alla 

Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI; 
b) consentire e agevolare il regolare svolgimento delle procedure di controllo delle dichiarazioni fornite 

in sede di domanda di contributo, di cui alla successiva Sezione M) ISPEZIONI E CONTROLLI; 
c) fornire, nei tempi e nei modi previsti dal presente documento, la documentazione e le informazioni 

richieste dall’Amministrazione inviando, per tutte le comunicazioni, una PEC alla casella 
stampa@certregione.fvg.it; 

d) comunicare a mezzo PEC, alla casella stampa@certregione.fvg.it, entro 7 giorni dall’accadimento, 
eventuali variazioni dei dati indicati in sede di presentazione di domanda di contributo; 

e) comunicare a mezzo PEC, alla casella stampa@certregione.fvg.it, l’eventuale rinuncia al contributo; 
f) dare tempestiva comunicazione a mezzo PEC dell'eventuale richiesta di ammissione a procedure 

concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi alla 
casella di posta elettronica certificata stampa@certregione.fvg.it, entro 7 giorni dall’accadimento; 

g) rispettare le disposizioni di cui all’articolo 35 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 
modificazioni dalla legge. 28 giugno 2019, n. 58 (Misure urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi), in materia di obblighi informativi in relazione alle 
erogazioni pubbliche. 

 
M) ISPEZIONI E CONTROLLI 

 
Nel corso dell’intero procedimento per la concessione ed erogazione dei contributi regolati dal presente 
documento, possono essere disposti ispezioni e controlli, anche a campione, ai sensi dell’articolo 44 
della legge regionale 7/2000. 
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Il beneficiario è tenuto a consentire le procedure di controllo e a produrre la documentazione richiesta, 
pena la revoca del contributo assegnato. 

 
N) REVOCHE, RINUNCE DEI SOGGETTI BENEFICIARI E RESTITUZIONE DEGLI INCENTIVI  

 
Il contributo è revocato, in particolare, nei casi di: 
 
a) rinuncia al contributo; 
b) verifica dell’insussistenza ovvero perdita dei requisiti di ammissibilità, di cui alla Sezione D) 

SOGGETTI DESTINATARI E REQUISTI DI AMMISSIBILITA’; 
c) dichiarazioni mendaci o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità; 
d) mancato rispetto degli obblighi derivanti dall’adesione al presente documento o dall’Avviso di cui 

alla Sezione F) AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI. 
 

La revoca del contributo comporta il recupero delle somme erogate, secondo quanto previsto 
dall’articolo 49 e seguenti della legge regionale n. 7/2000.  

 
O) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
In attuazione del decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati) 
e successive modifiche e integrazioni, nonché del Regolamento europeo 2016/679 (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati), si rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali 
approvata con l’apposito Allegato parte integrante e sostanziale dell’Avviso di cui alla Sezione F) 
AVVISO DI APERTURA DEI TERMINI. 
 

P) PUBBLICITA’, INFORMAZIONE E CONTATTI 
 
Il presente documento è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
 
Per maggiori informazioni o chiarimenti scrivere alla casella di posta elettronica ordinaria (PEO) 
stampa@regione.fvg.it . 
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